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OGGETTO:

DETERMINAZIONE A CONTRARRE PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
BROKERAGGIO ASSICURATIVO PER IL PERIODO 01.10.2026/30.09.2028 

PROROGABILE PER UN ULTERIORE BIENNIO (CIG BCB1513F66)



IL RESPONSABILE AREA AFFARI GENERALI 
 
Premesso che: 
- con provvedimento del Dirigente dell’Area Amministrativa n. 7, in data 31 dicembre 2025, la 

sottoscritta è stata nominata Responsabile del Settore Affari Generali, con contestuale 
attribuzione delle funzioni dirigenziali previste dall’articolo 107, commi 2 e 3 del D.Lgs 
267/2000; 

- con determinazione n. 611 del 26 settembre 2022, è stato affidato il servizio di brokeraggio 
assicurativo alla società AON Spa con sede in via Calindri 6 a MILANO relativamente al 
periodo 01 ottobre 2022/30 settembre 2024, poi formalizzato con lettera commerciale conclusa 
per corrispondenza in data 12 dicembre 2022; 

- con determinazione n. 656 del 27 settembre 2024 è stato affidato il servizio di brokeraggio 
assicurativo per il periodo 01 ottobre 2024/30 settembre 2026 a favore della suddetta società 
AON Spa con sede a Milano mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara, ai sensi dell’articolo 63, comma 5 del D.Lgs 50/2016, poi formalizzato con 
lettera commerciale conclusa per corrispondenza in data 6 febbraio 2025; 

 
Rilevato che il Comune di Romano di Lombardia esternalizza da anni il servizio di consulenza e di 
brokeraggio assicurativo, così come disciplinato dal D.Lgs 7 settembre 2005, n. 209 (c.d. “Codice 
delle Assicurazioni”), relativamente a tutte le decisioni e le conseguenti obbligazioni che l’Ente 
deve assumere in materia assicurativa ed in tutti i servizi finalizzati alla protezione del patrimonio, 
del personale e della responsabilità in generale ed alla riduzione del costo totale del rischio, al fine 
di garantire: 
- una migliore identificazione dei rischi; 
- una più precisa analisi delle coperture assicurative esistenti, in relazione allo stato di rischio 

dell'Ente; 
- una esauriente formulazione di piani assicurativi organici rispondenti alle effettive esigenze di 

protezione; 
- una più puntuale gestione amministrativa del pacchetto assicurativo; 
- una più efficiente ed efficace gestione amministrativa dei sinistri; 

 
Considerato, altresì, che la gestione dei contratti assicurativi stipulati a garanzia delle proprie 
attività e del proprio patrimonio presenta profili di notevole complessità, sia per ciò che attiene la 
valutazione complessiva del quadro di rischio (sempre dinamica nel tempo), sia per la gestione dei 
rapporti con le compagnie assicurative con cui vengono stipulati i singoli contratti, sia per la 
rilevanza, sia in termini numerici che quantitativi, dei sinistri che mediamente si verificano nel 
corso dell’anno, come è possibile desumersi dalla statistica dei sinistri; 

 
Accertato altresì che non esistono in questo Comune specifiche professionalità in proposito che 
possano supportare ed assistere il Responsabile di Settore nella prevenzione e nella gestione dei 
rischi; 

 
Ritenuto quindi che, in materia di definizione e gestione delle coperture assicurative, 
l'Amministrazione Comunale ha la necessità di avvalersi di professionalità specifiche, da reperire 
all'esterno, che garantiscano competenza e professionalità nell'analisi dei rischi e nell’evoluzione 
del mercato assicurativo, in relazione alla necessità di fronteggiarli in un contesto gestionale della 
Pubblica Amministrazione di crescente complessità; 
 
Evidenziato che le prestazioni del broker vengono retribuite mediante il conferimento da parte della 
Compagnia di Assicurazione di una quota percentuale del premio di cui al contratto assicurativo 
(polizza) concluso, premio che comunque rimane immutato, per cui l’affidamento dell’attività di 
brokeraggio risulta, per la sua natura, non onerosa nei confronti dell'Amministrazione Comunale;    

 



Atteso che il comma 1 dell’articolo 62 del D.Lgs 36/2023 prevede che “Tutte le stazioni appaltanti, 
fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle 
vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 
autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste 
per gli affidamenti diretti (Euro 140.000,00), e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore 
a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 
disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”; 
 
Accertato che il Comune di Romano di Lombardia: 
- risulta iscritto al n. 0000193973 dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA); 
- ha acquisito un livello di qualificazione nel settore dei Lavori Pubblici “L3” che gli consente di 

procedere direttamente ed autonomamente all’affidamento di lavori fino ad 1.000.000,00 di 
Euro; 

- ha acquisito un livello di qualificazione nel settore dei servizi e forniture “SF2” che gli consente 
di procedere direttamente ed autonomamente all’affidamento di servizi e forniture fino a 
5.000.000,00 di Euro; 

 
Ritenuto quindi di procedere all’affidamento del servizio in argomento in modo autonomo; 
 
Constatato che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, come modificata dal D.L. 6 
luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, nel favorire sempre 
di più il ricorso a centrali di committenza ed agli strumenti telematici di negoziazione (e-
procurement), prevede: 
- per alcune limitate tipologie di beni l’obbligo per gli Enti Locali di avvalersi delle convenzioni 

Consip, mentre in generale per gli Enti Locali è previsto l’obbligo di utilizzarne i parametri 
qualità/prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (articolo 26, comma 3 
della Legge 488/1999 ed articolo 1, comma 449 della Legge 296/2006); 

- l’obbligo per gli Enti Locali di fare ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA), ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’articolo 328 
del D.P.R. 207/2010 per gli acquisti di beni e servizi sotto soglia comunitaria (articolo 1, comma 
450 della Legge 296/2006, come modificato dall’articolo 7, comma 2 del D.L. 52/2012, 
convertito in Legge n. 94/2012); 

 
Dato atto che l’acquisizione del servizio in argomento non rientra nei casi nei quali i Comuni sono 
obbligati ad utilizzare le convenzioni Consip di cui alla Legge 488/1999, ma hanno il solo obbligo 
di utilizzarne i parametri qualità/prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma 
(articolo 26, comma 3 della Legge 488/1999 ed articolo 1, comma 449 della Legge 296/2006), 
laddove tali convenzioni siano attive e pertinenti con il servizio oggetto dell’affidamento; 
 
Verificato, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della Legge 488/1999 e dell’articolo 1, comma 
449 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 che, alla data odierna non risultano convenzioni attive 
stipulate da CONSIP o da centrali regionali di committenza per il servizio in oggetto e che, 
pertanto, non è possibile acquisire il servizio in argomento attraverso tale procedura, né tanto meno 
effettuare alcuna comparazione qualità/prezzo;   
 
Dato atto che dal 1^ gennaio 2024 ha acquisito efficacia la disciplina sulla digitalizzazione 
dell’intero ciclo dei contratti pubblici prevista dal Libro I, Parte II del Codice dei Contratti Pubblici 
che impone a tutte le Stazioni Appaltanti ed agli Enti concedenti di procedere allo svolgimento delle 
procedure di affidamento e di esecuzione dei Contratti Pubblici, utilizzando esclusivamente 
piattaforme di approvvigionamento digitale certificate (PAD);  
 
Vista la delibera n. 582 in data 13 dicembre 2023 del Consiglio dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione con cui è stato ribadito che, in conseguenza dell’avvio del processo di 
digitalizzazione, per tutti gli affidamenti, sopra e sotto soglia, a partire dal 1° gennaio 2024 devono 



essere utilizzate le piattaforme di approvvigionamento digitale che hanno compiuto il processo di 
certificazione delineato dalle Regole Tecniche di AGID (provvedimento AGID n. 137/2023) e dallo 
Schema operativo (pubblicato sul sito di AGID il 25/09/2023, il cui Allegato 2 è stato aggiornato in 
data 14/11/2023); 
 
Rilevato che l’intervento in argomento non è finanziato, né in tutto, né in parte, con le risorse 
previste dal Regolamento (UE) 2021/40 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 
2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, 
nonché dal PNC; 
 
Visto tra gli altri ed in particolare l’articolo 17, comma 1 del Codice dei Contratti Pubblici per il 
quale “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti 
e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 
 
Evidenziato che il D.Lgs 36/2023, al comma 2 dell’articolo 58 impone alle Stazioni Appaltanti di 
suddividere gli appalti in lotti funzionali, così come definiti dalla lettera s) del comma 1 
dell’articolo 3 dell’allegato I.1 del medesimo decreto, motivando altresì nel bando o nell’avviso di 
indizione della gara l’eventuale mancata suddivisione; 
 
Precisato, ai sensi del comma 2 dell’articolo 58 del D.Lgs 36/2023, che l’appalto non è stato 
suddiviso in lotti aggiudicabili separatamente poiché la sua corretta esecuzione ne rende necessaria 
la gestione unitaria ed organica a cura del medesimo operatore economico, imposta dalle 
caratteristiche del servizio e dalle sue peculiari finalità e modalità esecutive; 
 
Atteso che il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, prevede, tra l’altro, che nel programma 
triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali previsto al comma 3 
dell’articolo 37 del del D.Lgs 36/2023 vadano obbligatoriamente riportati gli acquisti di importo 
stimato pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b) (Euro 140.000,00) e  
pertanto l’importo del presente affidamento (inferiore ad Euro 140.000,00) non comporta l’obbligo 
del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi; 
 
Rilevato che l'importo stimato della prestazione per il servizio di brokeraggio e consulenza 
assicurativa ammonta a complessivi Euro 44.404,14 ponendosi al di sotto della soglia dei 
140.000,00 Euro prevista per l'affidamento diretto dall'articolo 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs 
36/2023, tuttavia si  ritiene opportuno e maggiormente rispondente all'interesse pubblico attivare 
una procedura negoziata senza bando, ai sensi dell'articolo 50, comma 1, lettera e) del D.Lgs 
36/2023 poiché l'attività di brokeraggio assicurativo non ha carattere standardizzato ed esige 
un'analisi approfondita della capacità tecnica del broker; tale capacità si riflette nella strutturazione 
delle polizze dell'Ente e nella gestione dei sinistri  ed inoltre il  confronto competitivo tra più offerte 
formali assicura il conseguimento della massima qualità prestazionale e della migliore affidabilità 
d'esecuzione, senza che non ciò costituisca un ingiustificato aggravamento amministrativo (parere 
Supporto Giuridico del MIT n. 2577/2024), perseguendo pienamente il principio del risultato, 
nonché della trasparenza e dell’apertura al mercato; 
Ritenuto pertanto di procedere alla scelta del contraente mediante ricorso alla procedura negoziata 
come previsto dall’articolo 50, comma 1, lettera e) del D.Lgs 36/2023, previa indagine di mercato 
esperita con le modalità di cui allegato II.1 del Codice dei Contratti Pubblici, nel rispetto del criterio 
di rotazione degli affidamenti di cui all’articolo 49 del Codice medesimo; 
 
Dato atto che la presente procedura sarà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 50, comma 4 del D.Lgs 36/2023; 
 
Evidenziata quindi la necessità, per individuare gli operatori economici da invitare alla suddetta 
procedura negoziata, di avviare un’indagine di mercato con le modalità di cui allegato II.1 del 



Codice dei Contratti, che impone in particolare la pubblicazione di un avviso sul sito istituzionale e 
sulla Banca dati nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC (la durata della pubblicazione è 
stabilita in ragione della rilevanza del contratto, per un periodo minimo identificabile in quindici 
giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di urgenza a non meno di cinque 
giorni); 
 
Rilevato che: 
a) ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera e) del D.Lgs 36/2023 il numero minimo degli 

operatori economici da invitare alla procedura negoziata, individuati a seguito di indagine di 
mercato, è 5 (cinque); 

b) in presenza di manifestazioni di interesse ammesse in numero pari o inferiore a 5 (cinque), si 
inviteranno gli operatori economici candidati senza ulteriore indagine, purché ne abbiano i 
requisiti; 

c) in presenza di un numero di manifestazioni di interesse superiore a 5 (cinque), l’indagine di 
mercato sarà effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici in possesso dei 
requisiti richiesti da invitare alla successiva procedura negoziata; 

 
Dato atto che poiché l’indagine di mercato sarà espletata senza porre limiti al numero di operatori 
economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla successiva procedura negoziata (comma 
5 dell’articolo 49 del D.Lgs 36/2023), non si applicherà il principio di rotazione che vieta 
l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi 
affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure 
nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi; 
 
Rilevato che: 
- secondo le previsioni dell’articolo 119, comma 1 del D.Lgs 36/2023 l’appaltatore non potrà 

affidare a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni appaltate, ma esclusivamente le 
prestazioni analiticamente elencate nell’articolo 25 del Capitolato d’Oneri; 

- la documentazione da richiedere ai concorrenti per la formulazione della propria offerta sarà 
dettagliata nella lettera di invito alla procedura negoziata;  

- non ricorrendo particolari esigenze agli operatori economici invitati alla procedura negoziata non 
sarà richiesta la produzione della garanzia provvisoria (ex comma 1 dell’articolo 53 del D.Lgs 
36/2023), mentre sarà richiesta la costituzione della garanzia definitiva del 5% dell’importo 
contrattuale ai sensi dell’articolo 53, comma 4 del D.Lgs 36/2023;  

- per la presente procedura non è prevista l’applicazione del termine dilatorio per la stipula del 
contratto;  

- il Responsabile Unico del Progetto (RUP) ai sensi dell’articolo 15 del D.Lgs 36/2023 è il 
medesimo responsabile dell’unità organizzativa competente, ossia il Responsabile del Settore 
Affari Generali che è responsabile anche per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione ai sensi dell’articolo 4 della L. 241/90; 

- da un’attività istruttoria preventiva è stata accertata l'assenza di un interesse transfrontaliero certo 
di cui all'articolo 48, comma 2 del D.Lgs 36/2023;  

- non sussistono cause di incompatibilità e conflitto d’interesse ai sensi dell’articolo 16 del D.Lgs 
36/2023; 

 
Visto l’articolo 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 ed in particolare: 
- il comma 65 che pone le spese di funzionamento dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 

Pubblici di lavori, servizi e forniture, ora Autorità Nazionale Anticorruzione, a carico del 
mercato di competenza, per la parte non coperta dal finanziamento a carico del bilancio dello 
Stato; 

- il comma 67 il quale dispone che l’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, 
servizi e forniture, ora Autorità Nazionale Anticorruzione, ai fini della copertura dei costi relativi 
al proprio funzionamento, determina annualmente l’ammontare delle contribuzioni dovute dai 



soggetti pubblici e privati, sottoposti alla sua vigilanza, nonché le relative modalità di 
riscossione; 

 
Vista la deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 524 del 22 dicembre 2025, 
secondo cui le Stazioni Appaltanti sono tenute al pagamento di una contribuzione, commisurata al 
valore dell’appalto da avviare, solo per le procedure di selezione del contraente di importo superiore 
a 40.000,00 Euro e che pertanto per la procedura in argomento necessita effettuare, a favore della 
suddetta Autorità, il versamento del pertinente contributo ed acquisire sulla piattaforma di 
approvvigionamento digitale certificata (PAD) il Codice Identificativo Gara ; 
 
Rilevato che si è provveduto ad acquisire il Codice Identificativo Gara (C.I.G.) sulla piattaforma di 
approvvigionamento digitale certificata (PAD) che sarà utilizzata per l’affidamento del servizio 
assicurativo in argomento (Aria Sintel) che al presente affidamento è stato attribuito il seguente 
codice: C.I.G. BCB1513F66; 
 
Dato atto che, secondo quanto previsto nella deliberazione dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione sopra richiamata, in relazione all’importo a base di gara, per l’avvio della 
presente procedura di gara sarà necessario effettuare un versamento di Euro 35,00 a favore 
della suddetta Autorità Nazionale Anticorruzione, quale quota a carico di questa Stazione 
Appaltante, da pagare con le modalità indicate all’articolo 3 della deliberazione dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione n. 524 del 22 dicembre 2025; 
 
Accertato che, ai fini dell’effettuazione delle verifiche attinenti il possesso dei requisiti di ordine 
generale, che sarà effettuata nei confronti del concorrente aggiudicatario (articolo 99 del D.Lgs 
36/2023), la Stazione Appaltante utilizzerà il fascicolo virtuale dell’operatore economico di cui 
all’articolo 24 del Codice dei Contratti Pubblici, così come gestito dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione; 
 
Precisato, ai sensi dell’articolo 192 del D.Lgs 267/2000, che: 
- il fine che il presente affidamento intende perseguire è quello di avere il supporto nella gestione 

delle coperture assicurative del Comune di Romano di Lombardia”; 
- l’oggetto del contratto è il servizio di brokeraggio assicurativo per il periodo 

01.10.2026/30.09.2028, prorogabile per un ulteriore biennio; 
- il criterio di affidamento è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 

dell’articolo 50, comma 4 del D.Lgs 36/2023;  
 
Rilevato che trattandosi di servizio di natura intellettuale: 
- ai sensi dell'articolo 26, comma 3-bis del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni 

ed integrazioni, non si è proceduto alla redazione del Documento Unico di Valutazione dei rischi 
da interferenza mentre l'importo degli oneri e costi della sicurezza da interferenze è stimato pari 
a Euro Zero/00; 

- negli atti di gara non saranno indicati i costi della manodopera, né è prevista l’indicazione del 
CCNL applicabile (TAR Roma 10.09.2025, n. 16146 - Comunicato del Presidente dell’ANAC n. 
2 del 10 febbraio 2026); 

- non è prevista la clausola sociale di cui all’articolo 57 del D.Lgs 36/2023 e successive modifiche 
ed integrazioni; 

- l’operatore economico sarà esentato dall’obbligo di dichiarare in sede di offerta economica i 
costi della manodopera e gli oneri della sicurezza aziendale (articolo 108, comma 9 del D.Lgs 
36/2023 e successive modifiche ed integrazioni); 

 
Visti: 
- il Capitolato d’Oneri che disciplina lo svolgimento delle prestazioni in argomento; 
- il quadro economico dell’intervento; 



- l’avviso pubblico di indagine di mercato, completo del modello di istanza da presentare al 
Comune;  

che, parte integrante della presente determinazione, non vengono materialmente allegati in quanto 
depositati presso il Settore Affari Generali; 
 
Dato atto che la società affidataria sarà informata dell’obbligo al rispetto delle disposizioni 
contenute nell’articolo 3 della Legge 136/2010 e successive modificazioni ed integrazioni in merito 
alla tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
Vista la deliberazione della Corte dei Conti della Lombardia n. 103/2026 con cui è stato chiarito, 
all’esito degli intervenuti pareri del MIT (n. 2986/2024, n. 3414/2025 e n. 3358/2025), che le 
risorse destinate agli incentivi per funzioni tecniche, ex articolo 45 del D.Lgs 36/2023, entro il 
limite del 2% dell’importo posto a base di gara per lavori, servizi e forniture, devono essere 
considerate al netto dell’IRAP in quanto l’imposta, infatti, non può essere inclusa né nella quota 
dell’80% destinata agli incentivi al personale, né in quella del 20% riservata ad altre finalità, con la 
conseguenza che l’IRAP va considerata un costo aggiuntivo che incide direttamente sul bilancio 
dell’Ente, mentre il fondo resta destinato esclusivamente agli incentivi e ai relativi oneri 
previdenziali e assistenziali; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visto il vigente Regolamento di Contabilità; 
 
Visto il D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36; 
 
Visto il bilancio di previsione 2026/2028, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
52 del 22 dicembre 2025, esecutiva ai sensi di legge; 
 
Dato atto che la spesa trova copertura finanziaria agli interventi più avanti indicati; 
 
Accertata, ai sensi dell’articolo 9 del D.L. 78/2009, previa verifica da parte del Responsabile 
Finanziario, la compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione della presente determinazione 
con lo stanziamento di bilancio, in termini di disponibilità di cassa con le regole di finanza 
pubblica; 
 
 

DETERMINA 

1) di approvare gli elaborati tecnici predisposti con riferimento al servizio in argomento e 
precisamente: 
- il Capitolato d’Oneri che disciplina lo svolgimento delle prestazioni in argomento; 
- il quadro economico dell’intervento; 
- l’avviso pubblico di indagine di mercato, completo del modello di istanza,  
che, parte integrante della presente determinazione, non vengono materialmente allegati in 
quanto depositati presso il Settore Affari Generali; 

 
2) di avviare il procedimento per giungere all’individuazione del contraente cui affidare il servizio 

di brokeraggio assicurativo, relativamente al periodo 1 ottobre 2026/30 settembre 2028, 
prorogabile per un ulteriore biennio, nonché dell’eventuale proroga tecnica di 120 giorni per un 
valore complessivo posto a base dell’affidamento di Euro 44.404,14; 

 
3)  di procedere alla scelta del contraente mediante ricorso alla procedura negoziata come previsto 

dall’articolo 50, comma 1, lettera e) del D.Lgs 36/2023, previa indagine di mercato esperita con 



le modalità di cui allegato II.1 del Codice dei Contratti Pubblici, con invito che sarà rivolto a tutti 
gli operatori economici partecipanti all’indagine di mercato, in possesso dei requisiti richiesti; 

 
4) di dare atto che: 

a) la presente determinazione rispetta le disposizioni di cui all’articolo 26, comma 3 della Legge 
488/1999 e successive modificazioni ed integrazioni, in quanto i servizi in argomento non 
rientrano tra quelli acquisibili mediante l'adesione al sistema convenzionale "Consip Acquisti" 
o della centrale di committenza regionale di competenza, né tanto meno possono essere 
utilizzati i parametri prezzi-qualità in quanto non risultano attive convenzioni concernenti tale 
servizio; 

b) per l’espletamento della procedura negoziata sarà utilizzato lo strumento telematico di 
negoziazione SINTEL, piattaforma di e-Procurement, messa a disposizione dal soggetto 
aggregatore ARIA (Azienda Regionale per l’Innovazione e per gli Acquisti S.p.A. di Regione 
Lombardia), ex ARCA, qualificato ai sensi dell’articolo 9, comma 1) del D.L. 66/2014 ed 
iscritto nell’elenco dei soggetti aggregatori deliberato da ANAC (Autorità Nazionale 
Anticorruzione), ultima deliberazione n. 781 del 04 settembre 2019; 

c) il servizio in argomento sarà affidato con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, determinata da una commissione di esperti che sarà nominata in data 
successiva al termine ultimo di presentazione delle offerte; 

d) la componente prezzo, che inciderà per il 5%, sarà determinata mediante l’attribuzione di un 
punteggio migliorativo a favore di quegli operatori economici che offriranno provvigioni di 
entità inferiore rispetto a quelle attualmente previste; 

e) gli elementi dell’offerta tecnica che saranno oggetto di valutazione (peso 95%) saranno 
definiti in un separato atto, prima dell’avvio della procedura negoziata; 

f)  la Stazione Appaltante potrà aggiudicare la procedura negoziata anche in presenza di 
un’unica offerta valida pervenuta; 

g)  ai sensi dell’articolo 17, comma 5 del D.Lgs 36/2023, la verifica del possesso dei requisiti 
in capo all’offerente sarà disposta preliminarmente all’aggiudicazione, aggiudicazione che 
conseguentemente sarà immediatamente efficace; 

h) per la previsione dell’articolo 17 del D.Lgs 36/2023 e dell’allegato I.3 comma 2 lettera d), il 
provvedimento di aggiudicazione dovrà intervenire nel termine di tre mesi dall’invio 
dell’invito alla procedura negoziata; 

i) trattandosi di procedura di appalto di importo inferiore alla soglia comunitaria stabilita 
dall’articolo 14 del D.Lgs 36/2023, non si applicherà il termine dilatorio dello stand-still, 
come previsto dall’articolo 18, comma 3, lettera d) del medesimo Codice dei Contratti;  

l)  per la previsione di cui al comma 1 dell’articolo 55 del D.Lgs 36/2023 la stipula del 
contratto di appalto non potrà comunque avvenire oltre il termine di 30 giorni 
dall’aggiudicazione;  

m) l’aggiudicatario, per la stipula del contratto, dovrà produrre una garanzia definitiva di importo 
pari al 5,00% dell’importo netto contrattuale; 

n) ai sensi dell’articolo 26, comma 3-bis del D.Lgs 81/ 2008 non è prevista né la redazione del 
Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza, né la quantificazione degli oneri 
della sicurezza da interferenza per l’attuazione dello stesso; 

o) la società affidataria di cui al presente servizio sarà tenuta a rispettare tutti gli obblighi di cui 
all’articolo 3 della Legge 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, 
l’accertamento dell’inosservanza dei quali produrrà la risoluzione del rapporto instaurato; 

p) nel Capitolato d’oneri è prevista la facoltà dell’Amministrazione Comunale di prorogare il 
servizio di che trattasi per un ulteriore biennio, fatto salvo comunque l’esercizio della proroga 
tecnica per un periodo massimo di 120 giorni; 

 
5) di impegnare la somma di Euro 35,00 (quale contributo imposto dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione per l’attivazione della presente procedura di selezione del contraente, in 
forza della deliberazione di codesta Autorità n. 524 del 22 dicembre 2025, adottata in 



attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266), imputando la 
relativa spesa al capitolo 430 del bilancio 2026/2028 (esercizio finanziario 2026); 

 
6) di impegnare contabilmente al capitolo 430 del bilancio 2026/2028 (esercizio finanziario 2026) 

la somma di Euro 888,09 (di cui Euro 710,47 quale quota destinata al personale ed Euro 177,62 
quale quota destinata all’innovazione), dando atto che la ripartizione delle quote destinate ad 
incentivare le attività tecniche svolte dal gruppo di lavoro che sarà appositamente individuato, 
sarà effettuata con separato atto; 

 
7) di impegnare contabilmente al capitolo 430 del bilancio 2026/2028 (esercizio finanziario 2026) 

la somma di Euro 60,39 quale quota IRAP a carico del Comune calcolata sulla quota dell’80% 
del 2% dell’incentivo di cui all’articolo 45 del D.Lgs 36/2023 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 
8) di dare atto che con riferimento al servizio in argomento la Responsabile del Settore Affari 

Generali, rag. Sonia Alcaini, ricoprirà il ruolo di Progettista, nonché di Responsabile Unico di 
Progetto per lo svolgimento dei compiti e delle funzioni di cui all’articolo 15 del D.Lgs 36/2023, 
mentre rivestirà la funzione di Direttore dell’Esecuzione la dott.ssa Roberta Iervolino, istruttore 
amministrativo presso il Settore Affari Generali, posto che i servizi assicurativi sono ricompresi 
tra quelle attività individuate nell’allegato II.14 (articolo 32) del Codice degli Appalti 
considerate di particolare importanza, indipendentemente dall’importo, per le quali il Direttore 
dell’Esecuzione deve necessariamente essere diverso dal RUP; 

 
9) di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo del D. Lgs 36/2023, trattandosi 

di affidamento sottosoglia ai sensi dell’articolo 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale 
si intenderà perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un 
apposito scambio di lettere/comunicazioni, tramite posta elettronica certificata; 

 
10)  di trasmettere il presente atto al Responsabile del Servizio Finanziario per l’apposizione del 

visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi e per gli effetti di cui agli 
articoli 147/bis, comma 1 e 151, comma 4 del D.Lgs 267/2000. 

 
 Il Responsabile di Area 
 F.to  Sonia Alcaini 

 
 
  



 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
La presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi a partire dal giorno 12-08-2026 al giorno 27-08-2026. 
 
Lì  12-08-2026 
 
 
                                                                                                                         IL MESSO COMUNALE 
                                                                                                                             F.to Soldo Elena 
 
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 


